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Vittorio Foa 
leader storico della sinistra 

D decalogo dei progressisti 
• ROMA, «lo credo davvero che ci ' 
sono nuove cose politiche, e nuove • 
responsabilità...». Lo studio di Vittorio ,; 

Foa è piccolo piccolo, e pieno pieno ' 
di libri e ritagli di giornali. Paria quasi : 
con allegria, Foa, di queste nuove co- ''Z 
se politiche e di queste nuove respon- ;>' 
sabilita. «Siamo diversi nel mondo - • 
nflette - , la scienza e la tecnica ci 
danno strumenti tali che aumentano 
la nostra responsabilità». Diversi nel 
mondo e diversi in Italia. E cosi... «E 
cosi tutto questo non può essere con­
tenuto nel vecchio mondo dei partiti. 
Il senso nuovo del maggioritario è che .. 
si creano e avvengono nuove scelte di •.-' 
fondo». .tCA'.-i"-:' ,^r-- S1-?).?.^:; : '^" 

Può succedere molto di nuovo, in ' 
questo paese. Possono vincere le eie- :; 
zionl i progressisti, ad esempio. Rkor- £ 
di, Foa? A dicembre dicevi: per la pri- ,• 
ma volta nella mia vita mi sento parte 
di uno schieramento che può vincere. ' 
Echiedevi: nonsprecatequestaocca-
sione. Un mese dopo come va? Conti- • 
nui ad essere ottimista? Sorride, Foa. ; 
Dice: «Se il Pds dimostra, nella scelta ' 
dei candidati, lo stesso coraggio poli- -
aco che ha avuto in occasione delle 
elezioni dei sindaci, la fiducia nella 
vitttoriacresce». .*"-t:\-i_. .: • 

Eppur* a qualcuno, a «Mitra, 
non place la parala progreui- ' 
età. Tu la ini Invoca con grande 
naturalezza» : -

Mah, senti, è inutile cercare un signi­
ficato metafisico a delle etichette.' 
Semplicemente, l'Alleanza è prò- . 
grossista perchè la chiamiamo cosi. 
E vero, il progresso è ambiguo, lo 
sappiamo da quasi cento anni, dalla . 
decadenza del positivismo evoluzio- ' 
nista. In questo secolo ci' siamo sa- , 
ziati di progresso tecnologico e, In-. 
sterne, di morte in massa. Ma anche 
altre parole, come socialismo e co- ; 
me sinistra, sono piene di ambiguità. -
Accontentiamoci, dunque: • siamo 
progressisti. Abbiamo, piuttosto, 
l'obbligo di dire quello che vogliamo. 
La parola progressista è rassicurante, -
sembra quasi carezzèvole.... ., ..• 

C'è cM eoetjene: un po' troppo 
rassicurante.- . 

A volte si pensa che per rassicurare • 
dobbiamo far capire che vogliamo '' 
cambiare il meno possibile. Io credo 
l'opposto, lo faccio paura se non di- -
co quello che voglio, v; -
• E allora dktàmoto chiaramente: 

C O H vogliono I progressisti? •• 
Intanto diciamo, senza possibilità di 
equivoci, che non potremo accon- '• 
tentare tutti, che molta gente sarà . 
scontenta. Contrasteremo, a partire 
dall'alto ma non solo in alto, il con- ;: 
socianVismo e il corporativismo. Vo­
gliamo affermare, a partire dall'alto .' 
ma non solo in alto, la responsabilità 
verso il lavoro umano, verso il funzio-, 
namento della pubblica amministra- •; 
zione, verso la rottura degli'steccati ; 
corporativi. Il caso Fiat è come l'em- > 
blema dell'irresponsabilità in alto. E •: 
per riformare questa situazione ma- " 
lata non servono soluzioni centrali- . 
stiche né autoritarie, ma stretto deve 
essene il rapporto tra il governo e l'i- ; 
niziatìva dei cittadini, dei lavoratori. -.,'". 

Ogni tanto viene fuori la tenta- . 
zlone dei veti. Tu cosane penai? ';• 

Niente veti, ecco cosa penso. Ma non ; 
sono pochi a temere che pezzi del ?.; 
vecchio mondo cerchino di riciclarsi 
nell'Alleanza progressista. 'Non è ' 
possibile respingere formazioni poli- '•; 
tiene che abbiano apertamente rotto 
con il passato Madrversoèildiscor-

«Siamo progressisti, una parola rassicu­
rante e quasi carezzevole...» Vittorio Foa \ 
parla della campagna elettorale alle por­
te, delle alleanze/della sinistra, della de­
stra, di Segni. Dice: «L'aggregazione prò-1 
gressista è tutta politica: la società è il suo 
oggetto». No ai veti, «ma tre o quattro an­
ni di silenzio, per chi ha gestito i! potere 

. negli ultimi anni, è la cura più dignitosa». 
-Aggiunge •-.Foa: «Dobbiamo . darci tuna 
: mentalità costituente; guardare alle poli­
tica ma anche alle regole della politica». • 
• Berlusconi? «Una ': bolla di * sapone». < Il 
'nuovo Partito popolare? «Quello di Marti-
nazzoli è uno sforzo onesto». E Segni? 
«Provo tristezza per i suoi sbandamenti». • 
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so per i singoli. Chi si è compromes­
so a fondo nell'esercizio del potere 
negli ultimi quindici anni, quale che 
sia il suo nuovo pensiero, deve capi­
re che è il momento di una sosta di 
una fase di riflessione e di silenzio 
Un silenzio di tre o quattro anni è la 
cura più dignitosa ed efficace nei 
momenti di confusione. .,-(?*•/ 

Andremo a votare, per la prima 
, ' volta, con un sistema magglorl-
v ; tarlo. Secono te, cosa cambia? 
*• Non parlo, ovviamente, dei sem-

" plico meccanismo elettorale. 
Il principio maggioritario sta creando 
una nuova cultura politica negli Ita­
liani. Come dici, non si tratta solo di 
una tecnica elettorale. Sta diminuen­
do il senso di appartenenza esclusiva 
a una singola formazione politica, a 
un singolo partito. I voti non sono più 
decisi dall'appartenenza, devono es­
sere conquistati. Nasce necessaria­
mente un diverso senso di responsa­
bilità. Solo cosi si può spiegare quel­
la che viene chiamata «corsa verso il 
centro» e che non è niente altro che 
una consapevole volontà di governo 

Una consapevolezza che produ­
ce cambiamenti vertiginosi... 

Di cui non dobbiamo stupirci. Ne 
tantomeno scandalizzarci. A destra 
come a sinistra. È vero che In tempi ; 
di elezioni il principio maggioritario : 
accelera i processi, ma i processi so- ; 
no reali e vanno presi sul serio. An­
che per questo io non darei molta 
importanza alle difficoltà procedura­
li dell'Alleanza progressista. E il Pds, 
per il suo impegno politico generale ; 
e anche per merito del suo gruppo 
dirigente, ha mostrato una grande 
capacità di aggregazione. Ed è una 
capacità che rafforza, e non scolori­
sce, la sua identità. Spero molto che 
questa linea sia, a tutti i livelli, inten­
sificata. V'! .•.-••\'i~^'-;i,.''1:'N-:.:."-i^.' 

Torniamo al compito del pro­
gressisti. In qualche modo, pare 
di capire, secondo te I progressi­
sti si riconoscono dalle respon­
sabilità che sono In grado assu­
mersi. È così? ..:..*.•: -.-.-.v.- .•£•• " •'•'•.''. 

Certo. È una nuova responsabilità ; 

che si dilata nello spazio e nel tem-. 
pò. Nello spazio per i problemi posti 
dati interdipendenza i movimenti 
delle merci e quelli dei popoli il ruo­
lo attuale di uno Stato nazionale nei 
nuovi spaz' Nel tempo per le con­

trastanti necessità (ra l'oggi e il do­
mani, fra il cambiamento e le sue 
sofferènze... L'aggregazione progres- ' 

1 sisla è, quindi, tutta politica: la socie­
tà è il suo oggetto. Vi sono alcuni che 
dicono che l'Alleanza progressista 
deve essere un'aggregazione sociale; 
si è arrivati a dire che essa deve esse-

. re costituita dai movimenti che agi- • 
" scono (quando ci sono) nella socie­

tà. Ma siamo matti? Per annettere i : 
movimenti al nostro cartello dovrem-: 

mo dunque spaccarli? I progressisti \ 
. devono lavorare per l'unità dei movi- . 
: menti della sfera sociale, e quindi 
dovrebbero lavorare per dei movi­
menti uniti e autonomi. Penso, nelia 
ipotési di un possibile governo pro­
gressista, alle difficoltà che avrebbe ; 
la Cgil se non si avviasse decisamen­
te sulla via dell'unità e dell'autono­
mia sindacale. Sbagliano, gli amici : 
della Cisl e della UH, quando sembra-

• no cercare nuovi collateralismi nella \ 
politica. Sbaglia la Cgil se esita sulla 
scelta dell'unità. '- - :••- ,.-,-;.....--• 

SI parla motto del governo del 
progressisti. Ma II futuro Parla­
mento quali compiti avrà? 

Sarà un assemblea legislativa che 

per un certo periodo sarà anche 
r un'assemblea costituente. Oltre a fa- • 
'• re politica, si dovranno definire rego­
le e principi che non valgono solo • 
per una parte, ma per tutti. Dovremo ¥ 
rompere il centralismo dello Stato '• 
salvando l'unità della nazione, do-
vremo rafforzare l'esecutivo senza li- •:. 
mitare la libertà dei cittadini, dovre- '; 
mo definire insieme ai diritti anche i ' 
doveri - in primo luogo quello di ri- i 
spettare la legge. Dobbiamo darci ; 
una mentalità costituente. Per questo 
mi interessa l'evoluzione della de- , 
stra, che vorrei liberale e conservatri- , 
ce. Il suo attuale affanno, cosi intriso '-
di cronaca spicciola, impicciolisce la • 
dimensione dei problemi, li persona- ; 
lizza. '.,;•:<• '•'" : ''V.ÙV.----.. '-•'-;>&" 

A proposito di destra spicciola: 
Berlusconi pare intenzionato a 
scendere In campo... •:• •:.:'••-

lo conosco pochissimo l'uomo e le 'i 
sue attività. È sempre rischioso lare 
previsioni di questa natura, ma a me 
pare una bolla di sapone. È vero che :' 
la tv può creare una star, ma deve es- '! 
sere una star televisiva, non impren- ; 
ditoriale. E per giunta un po' vacil- ! 
lante, indebitata... ' '">.: •.-.? ••^•••;i:^. 

Finora la sua sortita più impor­
tante è stata quella sulle tasse. : 
Cosa ne pensi? •..-. 

Una mossa demagogica, propagan- ;; 
da di piccolo calibro, di basso rilievo. ' 

SI affanna la destra moderata, e 
si affanna la destra estrema. 
Che Impressione ti fa l'Alleanza 
nazionale di Fini? •_ ••••x>-,.^; 

Ti dirò: a destra mi sembra la cosa • 
più seria. Non so se ce la farà, è mol- -
to difficile. Ma credo che il rigetto dei '.;• 
simboli e della mentalità fascista va- " 
da sempre incoraggiato. --«•' '«««^j. ' 

In questi giorni è finita definiti- : 
vantante la De, Il partito si ò 
spaccato». ,• ,. . -- i."<•..,.;*.•: _ .; 

Una cosa mi ha colpito: il poco im- "•-
patto che ha avuto una notizia di 1 
questo genere. !'„', , . . . , . . 

E cosa vuol dire questo? 
Che le cose camminano in fretta. E 
che la vecchia De, in fondo, era già ;' 
morta nella coscienza pubblica, lo ;'; 

però credo che il nuovo Partito pò- : 
polare che è nato non potrà più esse- ; 
re la vecchia destra, ma neppure po­
trà tornare ad essere una forza deter- .' 

. minante. ̂ ... •.•••"•• ;•• '--. ;;-;- MM--.'-
Quindi un partito di centro? v" 

Secondo me si. Se dovesse invece 
cedere alle pressioni della destra, se ' 

: dovesse collegarsi in qualche modo ' 
con settori reazionari o conservatori, •',. 
avrebbe problemi molto seri con •} 
pezzi importanti del mondo cattoli-

Come vedi lo sforzo di MartJnaz- ' 
V zoll? v; • ' • > - . • : . , ^ ' ••:•.•:;*!•';. 
Lo vedo come uno sforzo molto one-,; 

' sto, che apprezzzo. Però non credo *: 
• che sia il caso di dirgli: «Vieni con , 

noi». Lasciamolo fare'.!. ..,:• v» •'.' 
Cosa pensi di Mario Segni e del 

' suo accordo con Bossi? . 
. Provo un po' di tristezza davanti ai ; 
suoi sbandamenti. Ti confesso che io , 

, avevo riposto in lui molta fiducia. In- • 
vece... •ir''f'-,'.^'J1Y.':'!.';v;'.',Vr»-. ;..;>%• 

.- .Invece? i v>' ' '^- '- '" ; ' )<'V': i , <v i ; -
"Invece lo vedo dominato da un'at­

tenzione eccessiva verso se stesso. E -
ciò impovensce il quadro politico Se 
è vero che egli ha scelto l alleanza 
con la Lega temo per le sue ambi­
zioni personali -

IL PIANETA DEI BAUSCIA 
di OSNO e MICHELE 

Nel regno dei pirla 
con rispetto parlando 

R
iassunto dellaserie precedente 

I Bauscia sono un popolo laborioso e pacifico che vi­
ve nella Galassia dei Ganassa, lontano anni luce dalla 
Terra. L'improvviso depauperamento delle riserve di pir- . 
limpimpite, un minerale essenziale per la loro soprawi-

««•••••»«• venza, li costringe ad esplorare l'Universo per verificare . 
se esistono altri pianeti ricchi di questa curiosa e per loro essenziale " 
materia prima. Sul pianeta Terra, per la precisione in Italia in una re­
gione chiamata Lombardia, vengono segnalati consistenti giaci­
menti di pirlimpimpite. Il Gran Consiglio Generale della Federazio­
ne dei Ganassa convoca allora l'Ammiraglio della Flotta Stellare <. 
Umberto Kirk, figura leggendaria in tutta la Galassia, forse il Bauscia ' 
più famoso dello spazio, un pirla di dimensioni veramente galani- • 
che. Viene decisa una missione in Lombardia a bordo dell'astrona­
ve Enterprise per verificare se esistono le condizioni ambientali, so­
ciali e politiche per una migrazione totale dello stremato popolo dei 
Bauscia. ;?&«*•---'" ;.>•• /^-,:z:-''-f: •'-'•'••!^ "•""•-"'•"" • •'•• • 

; Della spedizione fanno parte alcune centinaia di esploratori agli 
ordini de! Comandante Umberto Kirk, del professor Gianfranco 
Spock, primo ufficiale scientifico, e del dottor Marco McPhorm, sin­
daco di Ghepensiml, capitale del Pianeta dei Bauscia. Raggiunta la 
Terra i Bauscidi si rendono subito conto che la pirlimpimpite è pre­
sente nel sottosuolo lombardo in quantità esplosive. I Lombardi in­
consciamente ne sono schiavi da anni. Mentre i Bauscidi sono co­
stretti a essere pirla per vivere, i Lombardi vivono per essere pirla, 
per giunta senza provare alcun piacere visto che non sono consape­
voli di questa fortuna. Un intollerabile spreco di pirlaggine! :.-...-.--•... 

• Si inizia cosi l'operazione destinata a preparare la Grande Mi­
grazione del popolo dei Bauscia nei Nuovi Territori Lombardi. Vie­
ne immediatamente messa in atto la Dia (Direttiva della Interferen­
za Attiva) che prevede l'inserimento dei primi Bauscia nel tessuto 
politico locale. Assunte nuove identità (il Comandante Kirk si spac-: 

eia per un certo Umberto Bossi, un lombardo morto per una overdo­
se di pirlimpimpite; il professor Spock si incarna in Gianfranco Mi­
glio, un docente universitario di una certa lucidità prima che il cal­
care della pirlimpimpite gli incrostasse il diencefalo: mentre il sinda­
co McPhorm si cela dietro un certo Marco Formentini, una persona • 
inesistente) i Bauscidi partono all'attacco del sistema. La Dia ha un ; 
insperato successo. Approfittando dell'ormai cronica apatia dei 
Lombardi, un popolo completamente rimpirlito e per giunta assai 
provato da una serie di amministratori precedenti ai confini della 
realtà, i primi Bauscia riescono a inserirsi senza spargimento di san­
gue nei posti chiave della politica lombarda. Marco Formentini di­
venta addirittura sindaco di Milano, mentre il Comandante Umberto ' 
Bossi si candida a guidare l'Italia, passo necessario per sottomettere 
il paese e rendere cosi possibile lo sbarco totale del popolo dei Bau-
scia. Le premesse ci sono tutte: i sofisticati computer a bordo del-
l'Enterprise rivelano che le condizioni non sono mai state cosi favo­
révoli: ahco'ra'unà vòlta là Lombardia Ha Tatto" tendenza ed è tutta l ' l : -' 
talia ormai che ha una insaziabile sete dì pirla! : • • 

S
: econda serie - Primo episodio. 

In concomitanza con lo sbarco dei Bauscia è esplosa 
in Italia una devastante crisi politica e morale. Corruzio­
ne, disoccupazione, crisi dei valori provocano un terre­
moto che fa crollare di schianto l'intera Prima Repubbli-

«•«••••— ca. Il comandante Umberto Bossi e i suoi uomini si muo­
vono tra le macerie come zanzare nella palude. Sono a loro agio e 
sanno di non potere, pena la sopravvivenza del loro popolo, perde­
re questa occasione. Vengono indette nuove elezioni ma una cer­
vellotica legge elettorale costringe per la prima volta i Bauscia a cer­
care alleati per rendere più certa la vittoria finale. , "; ;. '., • : •«•'• 

Diario del capitano. Data astrale 5005.25 • ; -' 
Li ho proprio incontrati tutti. Berlusconi, Segni, Pannella, Formi­

goni. Mai visti tanti pirla. Ma finti. Giocano tutti a sembrarlo per farmi 
vedere che siamo simili, non hanno capito che pirla si nasce. Berlu­
sconi è quello più convincente, si vedeche ha talento per la pirlaggi- . 
ne, ma ogni tanto si tradisce per eccesso di zelo: nessuno può esse­
re cosi pirla da considerare suo fratello Paolo un editore! Già consi­
derarlo un fratello è un bell'azzardo, figuriamoci editore. Eppure le 
televisioni del Cavaliere fanno comodo al mio popolo, sono indi­
spensabili alla disperata causa dei Bauscia e poi sono abbastanza in 

' linea con noi. Lì si che ci sono dei pirla naturali di tutto rispetto. Ne • 
ho visto uno con gli occhiali, il ciuffo e una faccia cosi bianca come ' 
neanche le mie chiappe che se dovesse un giorno salire al Pianeta 
dei Bauscia dovremmo tenerlo 24 ore in camera iperbarica per fargli 
scendere la pressione della pirlaggine! Un vero demonio. Un altro, 
con in testa un curioso copricapo di capelli, l'ho visto ciie parlava 
con un prosciutto. O è un monaco zen o è un imperatore dei pirla. *• 

Caro diario ora ti lascio, devo vedere Formentini. un altro che ha 
un debole per i prosciutti: ne ha fatto uno assessore alla cultura. 11 
vecchio McPhorm mi dà un fracco di preoccupazioni. Da quando è 
diventato sindaco di Milano non è più lui, non so, come se mi si stes­
se pillittenzzando Bisogna che gli regoli la valvola pir'impimpiten 
ca Ti (arò sapere : » 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il Paese della nuova v< Unità », 
;. per questo Martinazzoli e i suoi han­

no rotto con i centristi, per questo • 
hanno dichiarato la loro radicale di- ' 
versità dalla Lega e da Berlusconi. È • 
francamente difficile immaginare < 

, che ora tutto questo possa essere "; 
: cancellato con una firma. Ma la sen­

sazione è che, purtroppo, in Italia si 
stia rapidamente tornando al passa­
to, Che si stia cioè costituendo tra 
persone lontane mille miglia per • 
cultura, storia, idee •• e politiche •; 

' un'alleanza ispirata esclusivamente ; 
dalla ossessiva ansia di «far diga» 
contro i progressisti, insomma di es­
sere solo «contro» qualcosa e qual­
cuno. -•••- :.i.-••:---. ; >- •-.• ..,, , • •• 

L'Unità cercherà di parlare un al- -
tra linguaggio. Abbiamo cambiato 
radicalmente il nostro giornale per- • 
che ci sembra di awertireche il pae­
se, o la parte più avvertita di esso, è ;•' 
stanco del rumore, delle urla, degli '• 
improperi, delle certezze brandite 
come una clava sulla testa degli al­
tri Ci sbaglieremo, ma la nostra sen­

sazione è che si faccia strada una 
«cultura della ricostruzione» fatta di 
impegno e tolleranza, di spirito di ri­
cerca e di ansia di capire. L'opinio­
ne pubblica è attraversata da cicli dì •• 
idee, in cui prevalgono, di volta in 
volta, le ragioni della solidarietà o . 
quelle dell'egoismo, quelle dell'im-

^ pegno o del cinismo, quelle della di- \ 
struzione del vecchio o della rinasci- • 
ta del nuovo. È a questo spirito prò- ; 

' gressista che l'Unità intende rivo!-
"gersi. .».••...• :••,:.-•!;-;:• "'-•-,>.':-»•;.; 

. Il giornale che da oggi è in edico­
la è il risultato di un lungo lavoro e 
di una grande passione. Quella del­
la redazione, dei poligrafici, del per­
sonale tutto di un'azienda impegna­
ta a continuare a crescere. Que- , 
sfanno, infatti, l'Unità ha aumenta-: 

to copie e lettori. È un risultato parti­
colarmente importante, specie alla 
luce delle difficoltà del mercato dei 
quotidiani. È, per noi, un giorno im-

. portante. Ci auguriamo che il nostro 
lavoro piaccia ai Ictton 
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Mi piego ma non mi spezzo 

Mario Segni 

Redazionale 
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